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In netto calo In calo In crescita 
Mib a 839 (-1.53%) Marco a quota 887 In Italia 1.400 lire 

Applausi scroscianti per il presidente Amato Elogi sperticati di Agnelli: «Dobbiamo 
dall'inedita platea di seimila aderenti molto a questo governo », e Abete benedice 
riuniti a Parma dalla Confìndustria Attacco durissimo alle banche colpevoli 
I «giovani » invitano a diffidare dei partiti di portare all'asfissia le piccole imprese 

«Caro Luigi...», «Caro Giuliano...» 
Tra governo e industriali pace fatta nel segno della crisi 
Una nuova pace tra governo e imprenditori Ap­
plausi scroscianti della Confìndustria al presidente 
del Consiglio Agnelli lo elogia pubblicamente 
«dobbiamo molto - dice - al governo Amato» Abete 
ammonisce «Giuliano non montarti la testa, voglia­
mo coerenza ed efficacia» Grandi accusate le ban­
che colpevoli con l'aumento del costo del denaro di 
condurre ali asfissia le piccole imprese 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 

H i PARMA •( aro Luigi» «ca 
ro Giuliano» un feeling intcn 
so un rapporto stretto una ve 
ra sintonia e'i idee e di senti 
menti quella fra il presidente 
della Conlindustna Luigi Abe 
le e del r apo di I governo Giù 
lu-no Amato in questo conve­
gno degli imprenditori sullo 
sviluppo Se ne accorge subito 
il redivivo Raul Gardini che alla 
fine dell intervento del presi 
dente di I consiglio mormora 
soddisfatto A la parlato come 
un presidente di Confindu 
stria» E Carlo De Benedetti 
commenta «non esistono per 
corsi diversi Ira governo e Con 
findustna o esistono percorsi 
i omuni o non esistono percor 
si ma solo il caos e la balca 
nizzaione» Come tre anni fa 
in un altra celibrc assise nella 

s tesa citta imprenditori e go 
verno hanno stretto un patto, 
[innovato un alleanza cancel 
lato malintesi critiche che ne 
gli ultimi anni avevano offusca 
lo i loro rapporti Ad assiste-e 
ali avvenimento oltre 6 000 ini 
prenditori venuti da tutta Italia 
Cpronti a distribuire applausi 
ai loro leader e a lasciare I ini 
magine di una Confìndustria 
unita consapevole estranea 
alle spinte disgregatrici Ad m-
< orniuare la nuova «Pax» una 
organizzazione possente mi 
gluia di metri della I icra di 
Parma ap[X>si;auicntc atlrez 
zati decine di metal detector 
24 porte di ricevimento 500 fra 
poliziotti e carabinieri 50 
guardie privale un ristorante 
con 200 camerieri centinaia di 

studenti universitan a guardia 
dei parcheggi pieni di Merce­
des Volvo e rhema Una gran 
de kermesse insomma pro­
prio come era stato promesso, 
con una regia tanto sapiente 
da apparire «brezneviana» 
Giornalisti fuori dalle porte 
quando la mattina Abete parla 
alla sua base e la base interlo­
quisce con il suo presidente 
Per evitare si può supporre-di 
diffondere una immagine criti­
ca arrabbiata della organiz 
zaione degli imprenditori e per 
non rovinare quel quadro per 
letto e armonioso che si e pre­
sentano nel pomenggio con gli 
interventi di De Benedetti, 
Agnelli Amato e Abete Ed ec 
co la prima pennellata del 
quadro un giudizio comune-
sulla situazione del paese do 
ve 1 emergenza non e finita 
hanno detto tutti gli industriali 
e I operazione di risanamento 
de\e continuare «Il pencolo 
per 1 economia italiana - ha 
detto De Benedetti non e solo 
la recessione ma I asfissia 
economica» Per evitarla oc­
corrono cambiamenti radicali 
e rapidi evitando che il proces 
,o di trasformazione delle isti­
tuzioni e dei comportamenti si 
risolva ancora una volta nel 
trasformismo di cui I Italia e 

Il premier fa il domatore nella fossa dei leoni di Parma 

Amato sparla delle banche 
e si prende gli applausi 
«La bufera e passata ma la situa/ione e ancora gra­
vissima per questo non possiamo permetterci di 
perdere tempo» Giuliano Amato, prima del vertice 
di Edimburgo, sbarca a Parma e si cala nella «fossa 
dei leoni* della Confìndustria Si sintonizza subito 
sugli urne ri della platea e la conquista Basta poco 
e sufficiente pailar male dello Stato inefficiente e 
della tirar ma delle banche 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO BARONI 

• B PARMA Amato tra I ine u 
dine i il martello stretto come 
in una morsa Ira latrisi triter 
m e quella di un Europa ormai 
ad un passo dalla disgregalo 
ne Con il t mpo chi incalza 
Prima di Edimburgo dove-oggi 
t Dodici si ritrovano al capez 
/ale dello Sme il prtsidentc 
del Consiglio si ferma T Parma 
alli \ssiv gmeralidellaCond 
dustria Fai cui a (accia con 

(inula industriali che chiedo 
no allo Stato di riformarsi ai 
partili di rinnovarsi e a1 gover 
no di non essere lasciati soli 
Gli industriali italiani vogliono 
esseri nessi nelle condizioni 
di poter competere ad armi 
p in con i concorrenti tedeschi 
o francesi Amato parte subito 
in quarta conlro la macchina 
dello Stato ancora poco elfi 
clinic rispetto alla nied.a delie 

imprese e contro le banche 
che si ostinano a far pagare il 
dinaro più del dovuto Sono 1 
temi pili sentiti dagli industria 
li E a Parma son grandi ap­
plausi insoliti per un politico 
che scende in una «arena» cosi 
dilfici'e Amalo sferza e blandi 
sce incalza e spiega «Il tempo 
- ha esordito - 0 questa una 
delle cosi più importanti il 
tempo non può più essere 
sprecato» La ragione esempli 
ci- dopo la bufera dei mesi 
scorsi e dopo i primi interventi 
d emergenza del governo per 
il presidente del Consiglio «la 
prospettiva resta ancora buia e-
le difficoltà per le imprese co­
me per i lavofaton sono anco 
ra tante» I problemi sono infat 
ti ancora tulti 11 gravissimi Oc 
corre muoversi dunque con 
cretamente andare avanti 
Putti insieme Dalla sua Amato 
ha già tanti «molivi d orgoglio-

maestra ncll attesa che passi 
a nuttata » «Nessuno può illu 

dersi che I emergenza su ter 
minata che siamo già usciti 
dalla cnsi 11 processo di aggiu 
stamento è appena inizialo 
per vederne i nsultati dovremo 
proseguire con immutata de 
terminazioni- ha aggiunto 
qualche minuto dopo Gianni 
Agnelli E ni I suo discorso alla 
base la mat ina lo stesso Luigi 
Abete aveva avvertito gli indù 
striali «dobbiamo evitare di 
pensare aveva detto che 11 
taha sia uscita dalla fase dell e 
mergenza» Ma i segnali di 
convergenza e di sintonia sono 
anche più diretti Gli industnali 
danno atto ad Amato di aver 
fatto tutto il possibile per nsol 
levare il pai se Ad iniziare con 
gli elogi e Giovanni Agnelli «A 

differenza della scorsa prima 
vera quando il paese sembra 
va lasciarsi scivolare con neo 
scienza verso il (ondo del bur 
rone, ora ha trovato qualche 
appiglio a cui aggrapparsi An 
che ali estero ha aggiunto au 
torcvoli osscrvaton come I 
Fondo monetario inlcrna/io 
naie guardano ali Italia ron 
maggiore fiducia di quanto 
non fosse sei mesi fa Di questo 

ha concluso dobbiamo dare 
alto ali impegno del preside n 
te Amato e del governo da lui 
presieduto» Non e un compii 
mento da poco 11 presidente 
del consiglio lo ascolta som 
dendo dalla prima dia dell ì 
platea Capisce probibilmcn 
te che ce I ha fatta Che quella 
piate i che poteva esseri- o .tile 

sarà almeno tranquilla Invece 
gli industriali sono addinttura 
entusiasti E quando il dottor 
sottile parlerà qualche minuto 
dopo sarà interrotto dagli ap 
plausi ben 14 volte E la pace 
sarà siglata Al «caro Luigi» non 
resterà che prenderne atto e 
registrarla nelle sue conclusio 
ni Con qualche puntualizzalo 
ne certo con qualche distin­
guo con un avvertimento Ira il 
si no e il f.iceto al caro Giulia 
no «di non montarsi la testa» 
ma senza cambiare il messag 
gio politico che I iwocato ha 
lancialo < che « Giuliano» ha 
prontamente accolto e utili? 
zato «Il presidente del consi 
glio li i detto cose importanti 
spi ro che passi gli appunti ste­
nografici del suo intervento ai 
suoi colli-gin di gab netto per 

I accordo .ulla scala mobile di 
luglio I avvio delle privatizza 
zioni i decreti delegati su sani 
tà previdenza pubblico ini 
piego e finanza locale ormai 
andati in porto «Ma ancora 
non basta - ha aggiunto - per 
che non siamo affatto usciti 
dalla tempesta Ci ritroviamo 
davanti gli stessi problemi e in 
più ci soro problemi di com 
pctitività ì iternazionale e gros 
se difficol'à per ti sistema indù 
striale» L» colpe però non so 
no del gabinetto Amato «la 
parabola discendente - ha 
spiegato il presidente del con 
sigilo snocciolando cifre a 
tambur b Utente - era iniziata 
già da tempo Dal 1991 il mar 
gine opeiahvo delle pnncipali 
aziende e ra in calo in calo an 
che I occ jpazione» passata da 
un saldo ittivo di SOOmila posti 
(biennio 89 90) ad un calo di 
200nula .iuta nei dodici mesi 
compres Ira il luglio 91 ed il 

luglio 92 Una crisi gravi e h< 
investe anche il ricco Nord che 
ha già perso 130n.il i cxcupati 
«lutti dati che già preesistiva 
no» ha precisato con puntiglio 
professorale Amalo L ora clic-
fare' Molto precisa il presi 
dente del Consiglio «Ad alcuni 
problemi - ha spiegalo - pos 
« i m o portare- un contributo i 
livello internazionale Ad 
esempio ora io mi appresto 
ad andare a Ldunburgo un i 
sede importante per dare- una 
prospettiva al Sistem i moneta 
rio europeo che ora si trova di 
fronte ad un grosso problema 
di instabilità» Sul fronte inter 
no innanzitutto «occorre crea 
re le condizioni per migliorare 
la competitività» E poi e e-- il 
problema dei tassi «un regime 
che oramai - ha dello con vo 
ce sena Amato - e incompati 
bile con le ragioni stesse del 
I industria» Ma per ridurre i 
tassi h i aggiunto «ho sempre 

tx-nsato che il modo migliore 
non sia un ì bieca patnmonia 
li che colpisca i titoli pubblici 
ma I emissione da parte del 
I esoro di titoli ancorati ali Leu 
o ad altre valute europee sulle 
quali sia [xissibile applicare un 
tasso di interesse più basso E 
* prima il rientro della lira nel 
lo Snu era una premessa per 
questa operazione ora credo 
e hi il I esoro debba attrezzarsi 
(K-r anlicipire questa opera 
zione» E ancora occorri crea 
ri nuovi canali per lare affluite­
li risparmio alle imprese E poi 
torna a parlare della «questio­
ne tempo» «Ix: privatizzazioni 
- ha spiegalo Amato - sono 
già un dato concreto basta ve 
den come ha reagito positiva 
nu-nle la Borsa dopo I primi 
innunc i Ora occorre rispetta 
re i ti mpi appena liberato dal 
Pagamento il progetto deve di 
ventare subito operativo Subì 
to 1 e le neo delle imprese poi 

che tutti lo leggano Perchè-ha 
aggiunto il presidente della 
Confinduslna- il futuro degli 
imprenditon sta nelle nostre 
mani ma spetta allo stato dare 
le regole» In conclusione Abe­
te chiede coerenza perche 
conclude « caro Giuliano I ef­
ficienza non basta ci vuole I ef 
ficacia» La coerenza e I effica 
eia gli imprenditori la chiedo 
no sopratutto su due questioni 
importanti le privatizzazioni e 
il costo del denaro Anche in 
questo caso danto atto al go 
verno di aver già fatto mollo 
«Condivido appieno ha detto 
Agnelli I intenzione del gover 
no di favorire con le pnvatiz 
zazioni la creazione di un più 
ralità di grandi gruppi indù 
stnali e quindi di un allarga 
mento del sistema capitalistico 
italiano Intenzione - ha ag 
giunto che deve trovare n 
scontro concreto nella traspa 
renza nella rapidità, nell am 
piezza del processo» Quanto 
al costo del denaro, le banche 
sono apparse le grandi aecu 
sale di questa assise di Parma 
Colpevoli di aver messo in gì 
nocchio le piccole imprese 
come ha accusato fra gli scro 
scianti applausi della sala Pie­
tro Banlla E anche su questo 
Amato è stato d accordo 

Amato, Agnelli 
e Romiti ieri 
in platea 

le procedure quindi la crea 
zione degli strumenti adatti a 
cominciare dai fondi pensio 
ne» Per tutto ciò una premessa 
imixjrtantc «privatizzare - di 
ce Amato - significa dare" al 
mercato e non a questo o a 
quello Servono 60mila miliar 
di in tre anni e solo il mercato 
può comprarsi lo Stato E a re 
golarc il mercato deve essere il 
mercato non certo la politici 
» L intesa con la platea e prcs 
soche'- *otale e cosi il presiden 
te del Consiglio si concede I af 
fondo finale «abbiamo risorse 
e grandi doti, lavonamo insie 
me per creare di più e di me 
glio» e questo senza farsi di 
strarre da quel «male» che È la 
corruzione perche- - dice Ama 
to - 6 vero che investe sia i par 
litiche le imprese ma «occorre 
sradicare questo male senza 
uccidere la politica o I indù 
stria» 

Achille Occhetto 

Occhetto: «Pronti 
al referendum 
sulla sanità» 

RICCARDO LIGUORI 

M ROMA Un primo risultato 
De l-orcnzo sembra proprio 
averlo ottenuto con la sua 
controriforma della sanit'i 
Quello di were compattalo 
nel rifiuto una categona tradì 
zionalmcnte divisi spezzetta 
ta I medili Che infatti sciope­
reranno il Ih dicembre contro 
quello che il ministro continua 
a chiamare «riordino» della sa 
nità Uno sciopero cui aderì 
ranno di fatto - e sarà la prima 
volta - anche i med-c. ui Cgil e 
Uil (qur-"i della Cisl hanno su 
blto il «veto» della loro conte 
derazione) 

h ani he dai partiti arrivano 
sempre più forti segnali di 
ostilità verso la conlronforma 
Nonostante la (timida) dispo 
nibilità di De Ixirenzo a carri 
biare il decnto delegalo la De 
annuncia «sostanziali nehieste 
di modifica» Anche da via del 
Corso arriva quale he voce che 
rompe il silenzio dietro il quali 
si e smora trincerato il Psi «l̂ ri 
ma e ancora più dei medici -
ha dichiarato ieri I ex ministro 
della sanità Aldo Amasi - do 
vrebbe-ro scioperare i cittadini 
i pnmi che subiranno le gravi 
conseguenze del risanami n 
to» 

Il Pds dal canto suo e} pronto 
a dare battaglia Imo in fondo 
Fino a proporre un referen 
dum abrogativo sesaràneces 
sano lx> Il i detto a chiare let 
te-re lo stesso segretario della 
Quercia Achille Occhetto al 
termine di un incontro con tutti 
i rappresentanti delle catego 
ne mediche degli amministra 
tori e dei cittadini impegnati 
nel l ampo della sanità cui 
hanno pn so parte anche la re 
sptmsabile del settore Grazia 
Labate e i capigruppo nelle 
commissioni di Camera e Se­
nato Vasco Gianotti e Giusep 
pe Brescia 

«Amato mi ha scritto un l>i 
ghetto pregandomi di consi 
derare gli clementi innovativi 
di questa riforma - ha detto 
Occhetto di non essi re movsi 
da una [xisi/ione preconcet 
ta» L proprio pir fugare ogni 
dubbio di qui sto tipo il Pds h i 
chiamato a raccolta gli addilli 
ai lavori 

Prima di ascoltare i loro ar 
gomento però Occhetto h ì 
voiulo subito chiarire due que­
stioni preliminari Innanzitutto 
il Pds non difende la sanità co 
sì com e stata finora con i suoi 
carrozzoni clientelati li sui 
inefficienze C è bisogno cu «un 
giusto equilibrio tr i pubb n o e 
privato» dice il segretari.) del 
Pds Ma questo non sig nfic ì 
nò una pnvatizzazione selvag 
già ne lo stravolgimento di un 
diritto di cittadinanza issen 
ziale come quello della sanila 
•Un diritto - sostiene Occhetto 

sottratto alle regole del uu-r 
cato perche'- deve essere ga 
ranlito in modo umvers.ii" e)r 
mal lo riconosce anche i pen 
siero neo liberale» 

l̂ a sanità insomma i on e 
una m i n e qualunque o un 
settore sul quale intervenire 
con provvedimenti avventati e 
ioli il tocco di uno schiaccia 
sassi Neanchi in nomi di l le 
mcrginza f nanziana de-llo 
Slato Un pò qui Ilo che i ìveci 
- a detta dei «tei mei- - L a de 
creto De l-orenzo dal quale 
usciranno servizi ridotti e pa 
gali a prezzo più taro un di 
centramento Usuilo una con 
correnza declamata m i fitti 
zia tra pubblico e privalo che 
infatti continuerà id essere- fi 
nanziato con i vildi di tu'ti 
Con un particolari aeiani 
me nto nei confronti dei cittadi 
ni Quasi lossero loro per usa 
re le parole di Giovanni Moro 
presidente- dr-l Mfd «la fonte-
dei guai del bilancio delio Sta 
to» 

Ma 1 obicttivo delle critichi 
più accaniti da parv degli ad 
delti ai livori - «anche- più si 
vere dellr- mie» ammette (X 
e l'è i l o -£ ili imigcrato articolo 
9 del decreto quello chi sud 
dividi h sanità in tre fav i se 
ne A (I assistenza ndirella) 
sene B (le mutue) v ne f ( , 
Usi impovinti) Uni sanili 
insomma che distribuisce i 
suoi servizi a seconda del red 
dito regolata dalla legge del 
più forte «l-a libera si e Ila tra 
queste opzioni i solo un tn --
<o» ione Inde CXc he Ito F prò 
m' 'ic-che su questo il Pi sviara 
battaglia 

Varato dal Consiglio dei ministri il decreto delegato che riforma il pubblico impiego: regolato da un contratto, come per i privati 
I dirigenti perderanno la carica per ineffìcenza, mobilità in caso di sovrannumero, chi non lavora può essere licenziato 

Statali, finisce Pera del posto intoccabile 
Rivoluzione nel pubblico impiego La privatizzazio­
ne del rapporto di lavoro, sancita ieri dal Consiglio 
dei ministri sarà una realtà fra una ventina ui giorni 
( d o p o il parere di conformità dello Camere) I trat­
tamenti sa ranno definiti dai contratti e non dalla 
legge a trattare non saranno i ministri, il Tar non 
avrà più vrx e in capitolo gli sfaticati rischiano il po­
sto gli esuberi and ranno m mobilita 

RAULWITTENBERG 

•BKOMA l'ir c'irla con il mi 
distro ( osi i - n i mino ne un 
i o degli statili «sfatte ith -
e inibì i un i vera e propri i 
epex i l e i pubblico impiego 
eli pubblici re si i soit Ulto il (la 
to«c di livore) Alle he se u s t i 
no alluni ( IMI di privili gin 
lllnt no secondo l silici n iti 

e onfiele r ili e he p ire sono stati 
i promotor di <|tie si \ nvoluzio 
ne Comunque quasi ce rt i 
mente dal pruno gè un no Ir i 
un ì vintili i eli glori i ne vsun.i 
lejbb> eli quest i <j e]iie II i e ite 
gort i tu II ini issa de yli oltre tre 
milioni di clipe udì liti de II t 
pubblica inimiiiistr izione pò 
tr.icontire sulli innuineri-voli 
liggmi ih (inori hanno con 

eisso indimi 11 icl un pugno 
di impie gali 1« n s ipe lido e be­
li lar i ivre libi ro esti si a lutti 
1 dirige liti dovranno fan il loro 
mestiere s ir inno adeguati 
me nte paMti p i r i iu i s to mi 
pirde ranno poltron i i supir 
stifie nello se si dimostri m i n o 
un ip ic i di dirige re i loro sotto 
posti in modo che siano r ig 
giunti i risiili iti pre stabilii! I i 
loro sottoposli ivr inno chiari 
obie ttivi davanti a se consape 
voli eie I fatto e hi rise hi ino il iv 
viro il In e tizi uni nto (prima 
solo ipote lieo) in i anche di 
i ssen sorre tti da un i solida 
base contratti! ili ihc gar Ulti 
sei Ir qua riiompensa del la 
voro svolto più dilla manovra 

elientel in di questo o quel de 
pillato di mix ristiano di qui-
sto o quel ministro 

I equiparazione del loro 
r ipporto eli lavoro con quello 
ili i dipi udenti dil settore pn 
vato da ieri i> una ri-iltà II cic­
eri to approvato dal Consiglio 
<ki ministri ih t attua la legge 
de liga sulla materia va ali e 
sanie di III commissioni parla 
mi ntari Ma queste entro 1 r> 
giorni dovranno soltanto ve­
ndi are 11 comspondenz i del 
decreto con I art 2 della legge 
ih delega che riforma le mag 
glori voci di spe-s i nel bilancio 
st itali Insomma il grosso e> 
( itto pur re stando 11 mina va 
g mie del destino d n docenti 
universttari che ti ( onsiglio 
di i ministri ha rimesso al pari 
re delle C ime re dopo il disse n 
so del ministro di II l niversità 
Sandro I outana che vorrebbe 
fuori dalla privatizzazione non 
solo gli oreiinan ma anehi gli 
isseH.iati 

Oggi avre mi) il testo definiti 
vo de I dee reto ma i contenuti 
sono noti Anzitutto finisce le 
r i de I posto assicurato (ino alla 
IHiisione' Anche- qui entra la 
C issa integrazioni ' Se per ibi 
non (a il proprio dovere il ri 

scino dil licenziami nto ò me 
no labil- di prima gli eccessi 
di personale vengono curati 
e ori la fi ssibilità del personali 
t la mobilità Ci aveva provato 
Cirino Pomicino ma il suo de 
creto ha funzion ito solo per i 
ferrovu - e per le insegnanti 
della sciola materna Agli ini 
pieg iti n esubero si proponi 
la mobilità volontari i verso 
una dei e amministrazioni ea 
ri nti di personale se si rifiuta 
scatta la mobilila foi/ata 
(«d uflic io») c o poi la iiic-ss i 
i dispcsizione- per due inni 
(una si ria di cassa mie grazio 
ne) di I impiegato in esube ro 
ma il ministro Raffaele- ( osta 
assn ur<- che «se il livoritore 
non acc etlirl di trasdrirsi pò 
Irà anche perderi il posto» Li 
mobiliti sarà applicata «in pn 
mis» ne Ila scuola sugli inse 
guanti sopranumirari per la 
eontraz OHI c'ella popol izionc 
scolasti-a polr inno esseri 
ternpor me aulente trasferiti in 
posti d ordine e grado supc 
riore si prevedono corsi di ri 
conversione per 1 abilitazione 
in class e niatirie dive rse Mi 
molti p-of dovranno tornare in 
classi 1 pn sideriti de I Consi 
gli» Giuliano Amalo ha iiinun 

e iato 11 leirtc riduzione de i «e o 
mandi non più di milk 

Il tr ittamento (le «pubblici 
dipenele-nti saradunque de Ini, 
to dai lontrati) (se nz i più sht 
lame riti buroeralic I ultimo 
non nnnov ito - e si ululo due 
inni ta) e non d illa le ggc 

Contropali non sarà il unni 
stro competi nli in i un i 
«Agenzia» lorinala eia persone 
esperle che agisce in anicino 
un ì in b isi alle direttive eli Pi 
I izzo C bigi sottosi rive gli .te 
cordi approvati di] ( onsiglio 
de i ministri ne 1 rispe Ho de i 
vincoli fui mzi in In caso di 
«sfondamento! avvi rie Ami 
lo o non si pag i I ultimo se a 
gitoci' degli aume liti oli e oli 
tratto siili i di un inno Dal 
l l)% 11 coui|H'le ti/ i |ie r le 
controvi rsie eli I ivoro p iss i 
il il guidili ammiiustr ilivo i 
quello ordinano che elici 
Ani ito «ha 11 e ulturi de I por 
male rapporto di I ivi ro i non 
dei biz intuì siili di 11 i buroera 
zia» lutti eontr itili ili/zati 
dunque tran li i dirigi liti gè 
ne rah ed e e|inp irati (rime liti 
universil in ordii! in) m mi 
strati iwocatide Ilo Si ito nuli 
tari e poliziotti le e ime re cu 
ploiiutieac pn fettiziii 

«Contenuti giusti 
Ma non si fa così» 
• • Secondo Altiero Gran­
di, r«a]fiere» della segrete­
ria Cgil che ha promosso la 
riforma del pubblico impie­
go, con il decreto delegato 
si raggiunge l'obiettivo del­
la certezza contrattuale e 
della line dei privilegi nella 
pubblica Amministrazione? 
Rispetto agli argomenti che-
affronta ha grandi potenzia 
liti rispetto a come liaffron 
l i e o ragione di aver' club 
In e su ale uni punii aspe-ltia 
mo il testo definitivo per da 
ri un giudizio 

Insomma, che cosa è che 
non va? 

Il governo I ' I C avi va seni 
pn Garantito un confronto 

eli merito col s indacato ha 
finito col seguire un metodo 
issolulamcntc inaecettabi 
le II «confronto- si e risolto 
in una giornata passata mer 
iole-di a Palazzo Chigi quasi 
prigionieri senza la possibi 
lità di avere una adeguata ri 
flessione e consultazione-
sulle cose che- ci die evano 
Un e norme problema di me­
todo che va risolto al più 
presto 

È stata una discussione 
utile? 

Abbiamo potuto eliminare 
alcune incertezze del testo 
gejvernahvt) su ale uni punii 
eli fondo A cominciare da 
e erte riserve di legge- in ma 
lena di orano e di organizza 

zione del lavoro Sulla venfi 
ca della rappresentatività 
dei snidai ah abbiamo otte 
noto il mantenimento d i l 
criterio elettorale fino a che­
la ine-ga trattativa tra gover 
no snidai ah e datori di la 
voro non definirà le nuove 
regole- Si i divorato sulla 
contrattazione- de-eeiitruia 
sulla mobilita d ufficio trop 
pò rigida e- vessatoria oltre 
clic inefficace 

C'è stato a suo tempo uno 
scontro sulle categorie 
escluse dalla riforma. Co­
m'è andata? 

Il governo ivrebbe incet tato 
una visione pio restrittiva 
m a c o l i una ce -itraddizioiie 
C In e ò ti i esc ludi-re- nelle 

Allieto 
Grandi 

camere diplomatica e pre 
fcttizia ' Il governo pai e ave r 
accettato I indicazione- pre­
cisa dei livelli t h e stanno 
fuori e- di quelli che s tanno 
dentro la riforma C e pò la 
questione dei professori uni 
virsitan «equiparati» . oin 
genti generali II 'osto indura 
va i non privatizzali i veri 
equiparati nei docenti ordì 
nari con oltn 16 anni di se-r 
VIZIO i-la gli altri si 'ivolti 
ranno Per le i on i potenzi 
de I giudice ordinario |XJI a b 
biamo ' hianto le t l a t e i c 
che deve affrontare 

r" vero che anche nel pub­
blico impiego ci tiara la 
Cassa integrazione? 

No res taro le nonne p r e c 
di riti che però dovr-bÌK-re 
essere applicati con mag 
gion efficaci i n e iv i il 
e-subiri 'iiobilita ]>n ila vei 
lontariae poi ri uffie io quiii 
di me ssa a disposizione pe 
du i inni con lo slijx tirilo 11 
Ix Ilare (la misura p u assi 
milabili ali i e .issa Ulti gr i 
zione) 

.A'K 
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